                           I L  C I P E





VISTI gli  artt. 2,4  e 5  della legge  24.12.79  n.  650  recante


integrazioni e  modificazioni alle  leggi 16.4.73 n. 171 e 10.5.76


n. 319 in materia di tutela delle acque dall'inquinamento;





VISTI il D.P.R. 9.11.76 n. 902;





VISTO  l'art.   12     del  D.L.  3O.1.79  n.  23  convertito  con


modificazioni nella legge 29.3.79 n. 91;





VISTA la  propria deliberazione dell'11.7.80 pubblicata sulla G.U.


n. 217 dell'8.8.80;





CONSIDERATA l'opportunità di modificare la citata delibera in data


11.7.8O;





UDITA la relazione del Ministro del Bilancio e della P.E.;








                         D E L I B E R A





A) La  direttiva di cui al 2° comma del dispositivo della delibera


   del CIPE in data 11/7/80, citata in premessa, è revocata.





B) Le  iniziative destinate  esclusivamente all'adeguamento  degli


   scarichi industriali,  predisposte ai sensi delle leggi 10.5.76


   n. 319 e 24.12.79 n. 65O, non sono soggette alla autorizzazione


   di cui all'art. 3 del D.L. 156/76 convertito in legge 35O/76 ed


   all'art. 4 del D.P.R. 902/76 come modificato dall'art. 12 della


   legge 91/79.





Il Ministero  dell'Industria, nei casi in cui la normativa vigente


lo richieda,  provvederà ad  accertare l'intervenuta  approvazione


del progetto  da  parte  delle  Regioni  o  delle  Amministrazioni


competenti.





Roma, addì, 21 maggio 1981





                                       IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                     E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                          VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                      (On. Prof. Giorgio La Malfa)

















